
 

 

 
 
 

PREMESSA 

 
Il progetto “FORMAZIONE” per dirigenti sezionali del Club Alpino Italiano 

costituisce un primo tentativo di fornire un adeguato servizio di 

formazione/informazione a quanti, all’interno delle sezioni venete, operano in 

posizione di responsabilità e necessitano, al di là delle conoscenze personali e 

professionali, di un’azione di orientamento per migliorare la sicurezza nella 

gestione delle responsabilità quotidiane. 

 

Questo primo ciclo d’incontri è stato programmato con tre sessioni 

pomeridiane, della durata di quattro ore ciascuna, in tre diversi sabati del mese 

di maggio 2012. Qualora la richiesta di partecipazione superi, come si prevede, 

la disponibilità di posti offerti, l’attività potrà venir replicata nel prossimo autunno 

con i medesimi contenuti. In base poi alle opinioni ed alle esigenze manifestate 

dai partecipanti si potranno attivare negli anni successivi ulteriori 

approfondimenti tematici. 

 

I destinatari di questo primo ciclo sono i presidenti, i consiglieri, i responsabili 

sezionali delle sezioni CAI del Veneto. Il ciclo d’incontri, che dovrebbe venir 

seguito interamente nelle tre sessioni proposte, offre una capienza massima di 

40 posti; i limiti sono imposti da motivi logistici, organizzativi ed operativi. La 

possibilità di partecipazione è assicurata, previa richiesta scritta, ad un 

rappresentante per sezione, ma le iscrizioni eccedenti potranno venire esaudite 

nel successivo ciclo autunnale. 

 



 

 

SABATO 5 MAGGIO ORE 14,30  
HOTEL AI PINI 041 917722 – MESTRE uscita tangenziale “Miranese” 

 

Relatore Marta MEREU  

 

IL RUOLO DEI RESPONSABILI DELLA SEZIONE: 

(aspetti sociali, rappresentativi, amministrativi) 

 

SVILUPPO 
Sarà opportuno raccontare la “case history” del relatore dal momento della nomina. Inoltre i punti da toccare 

sono: 

• la mission di un presidente di Sezione:  

- mantenere la quota di associati/iscritti 

- garantire le tradizionali attività ai soci 

- individuare eventuali contributi integrativi per le attività Sociali 

- instaurare rapporti con le realtà politico amministrative locali 

- predisporre un anno prima il proprio avvicendamento 

 

• il ruolo rappresentativo: 

- rappresentare la Sezione negli eventi, manifestazioni, convegni nei quali la sezione è invitata 

- partecipare ai Convegni Regionale e ai Congressi Nazionali con il ruolo automatico di Delegato 

-  relazionare annualmente ai Soci l’attività svolta e quella presunta per l’anno successivo 

- coordinare e presiedere il Comitato Direttivo Sezionale 

- presiedere e regolare eventuali controversie interne 

 

• il ruolo amministrativo: 

- organizzare/definire al proprio interno uno staff amministrativo competente (tesoriere, segretario, 

revisori, ecc.) 

- contribuire annualmente alla definizione e controllo dei bilanci 

- delegare esplicitamente responsabilità amministrative ai capi-gruppo 

- avere una adeguata informazione su regolamenti e statuti del CAI 

- sovraintendere a nomine e ruoli di responsabilità all’interno delle attività che compongono la Sezione 

- organizzare la Sezione o dotarsi di strumenti organizzativi 



 

 
Relatore Francesco CARRER  

 

LE STRUTTURE TECNICHE DEL CAI: 

(unicai, le scuole i gruppi didattici, l’agai, caai e la cnsas) 

 

SVILUPPO 
• la struttura di coordinamento generale: UNICAI  

- le componenti in UniCai 

- le finalità 

- l’attività svolta dal 2009 

- i riflessi e gli sviluppi a livello Sezionale 

- le prospettive per il CAI 

 

• gli Organi Tecnici Operativi (Centrali e Territoriali): 

- le Commissioni: Scuole, Alpinismo Giovanile, Escursionismo, Speleo, TAM e Scientifica 

- la figura del Titolato (Istruttore, Accompagnatore, Operatore) 

- le attività di formazione dei docenti e le attività sezionali rivolte ai soci 

- il Centro Studi Materiali e Tecniche 

- le relazioni tra: 

• GR e le attività didattiche regionali; 

• Sezione e le attività didattiche sezionali 

 

• le Sezioni tecniche del CAI: AGAI - CNSAS 

- Cos’è una Sezione tecnica? 

- Cos’è l’Associazione Guide Alpine Italiane? 

- Cos’è il Club Alpino Accademico Italiano 

- Cos’è il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 

- Quali i rapporti e le collaborazioni in essere con Agai, Caai e CNSAS 

 



 

Relatore Francesco ROMUSSI  

 

LA STRUTTURA DEL CAI ED I SUOI REGOLAMENTI: 

(leggi, statuti, regolamenti, articoli, ecc. che amministrano il Club) 

 

SVILUPPO 
• l’organizzazione piramidale del Club Alpino Italiano  

- le leggi nazionali che riconoscono l’attività del Club Alpino Italiano 

- le Sezioni del CAI  

- l’assemblea dei Delegati 

- i Raggruppamenti Regionali 

- il Consiglio Centrale 

- Il Comitato di Presidenza 

 

• lo statuto del CAI e del GR Veneto: 

- le finalità del Club 

- l’Ordinamento  

-  i Soci 

- le differenze sostanziali tra i due statuti 

- il coordinamento storico con il FVG 

 

• i Regolamenti  e le loro funzioni: 

- il Regolamento Generale 

- il Regolamento degli OTCO e OTTO  

- il Regolamento disciplinare 

- il Regolamento dei rifugi 

- il Regolamento di UniCai 

- il Regolamento Assemblea Delegati 

- Il Regolamento Sezionale 

 



 

Relatore Umberto ANDRETTA  

 

 

GLI ADEMPIMENTI FISCALI, L’IMPOSTAZIONE DEL BILANCIO E LA 

GESTIONE DEL PATRIMONIO: 

(gli Enti di Diritto Pubblico, le Onlus, le Associazioni riconosciute) 

 

SVILUPPO 
• Adempimenti IVA e fiscali verso soci e non soci 

- Attività commerciale 

- Organizzazione gite 

 
• Contabilità e bilanci 

- Scadenze fiscali 

 
• Gestione del patrimonio 

- Sede sociale 

- rifugi 

- altro 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

SABATO 12 MAGGIO ORE 14,30  
HOTEL AI PINI 041 917722 – MESTRE uscita tangenziale “Miranese” 

 

 

Relatore Silvio BEORCHIA  

 

 

LA RESPONSABILITA’ CIVILE E PENALE: 

(Presidenti, Amministratori, Titolati, Esperti) 

 

SVILUPPO 
• la responsabilità di un Presidente di Sezione  

 

• la responsabilità del Tesoriere e dei Revisori di Sezione: 

 

• la Responsabilità dei Titolati e degli esperti nelle attività didattiche: 



 

 

 

 

Relatore Francesco ROMUSSI  

 

 

 

LE POLIZZE E LE COPERTURE ASSICURATIVE DEL CAI: 

 

SVILUPPO 
• panoramica sulle coperture assicurative 

- Infortuni 

- Responsabilità civile 

- Soccorso alpino 

- Tutela legale 

 

• le singole polizze del CAI 

- Attivate automaticamente dalla sede centrale 

- Attivate a richiesta 

 

• come e quando e da chi denunciare i sinistri 

 



 

 

 

 

Relatore Giacomo CESCA 

 

 

L’ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DIDATTICHE E DI ACCOMPAGNAMENTO: 

(Gite, Corsi, Aggiornamenti, Spedizioni) 

 

SVILUPPO 
• le attività Sezionali di gruppo in ambiente  

- Chi è il Capogita? 

- Il ruolo del più esperto 

- La scelta degli itinerari e dei soci partecipanti 

- I limiti delle scelte legate alle stagioni 

- Le dieci regole di MontagnAmica e Sicura 

 

• le attività didattiche Sezionali: 

- Cos’è una Scuola di Montagna 

- Come dev’essere organizzato un Corso 

- La preparazione degli Istruttori/Accompagnatori 

- I requisiti degli iscritti Soci/Non Soci 

- Il mantenimento del Titolo 

- I rapporti con la Sezione 

 

• l’organizzazione di Stage o Spedizioni riconosciute dalla Sezione: 

- L’attività personale riconosciuta 

- La copertura assicurativa specifica 

- Contributi economici e rimborsi 



 

 

 

 

 

Relatore Silvio BEORCHIA  

 

 

LA GESTIONE DELLE CONTROVERSIE INTERNE: 

 

SVILUPPO 
• regolamento disciplinare  

 

• controversie interne 

 

• Gradi di giudizio 

 



 

SABATO 26 MAGGIO ORE 14,30  
HOTEL AI PINI 041 917722 – MESTRE uscita tangenziale “Miranese” 

 

 

Relatore Massimo DOGLIONI  

 

 

STILI RELAZIONALI E LEADERSHIP: 

 

SVILUPPO 
• La definizione del leadership  

- L’esercizio del potere 

- Cos’è una relazione 

- Cos’è un ruolo 

- L’esperienza di gruppo 

 

• Le caratteristiche del Leader: 

- Saper valutare 

- Saper decidere 

- Saper comunicare e motivare 

- Saper lavorare in gruppo 

- TEST 

 

• Stile e carisma: 

- La cornice 

- L’immagine 

- Il dono 

- TEST 

 
• L’etica: 

- Il clima 

- La gestione di se e delle emozioni 

 

• Il caso Club Alpino Italiano 

 



 

 

 

 

 

Relatore Bruno ZANNANTONIO  

 
 

LE SEZIONI ED IL TERRITORIO: IL RAPPORTO CON GLI ENTI PUBBLICI 

 

SVILUPPO 
• Il contributo operativo delle Sezioni sul tessuto sociale:  

- Il peso sociale e culturale dell’organizzazione CAI 

- Il coinvolgimento sulle problematiche ambientali 

- Il CAI e le istituzioni scolastiche statali 

- Educazione e formazione: la frammentarietà delle attività per i giovani 

 

• Le Sezioni di città e le Sezioni di montagna: 

- Il differente peso aggregativo 

- CAI in città: cultura e dopolavoro; CAI in montagna: riferimento alla gestione del territorio 

- La penetrazione degli uomini CAI nelle istituzioni locali 

- Il palese insuccesso delle attività didattiche nelle Sezioni di montagna 

 

• La legislazione regionale e i relativi contributi: 

- Cosa riporta la legislazione regionale 

- Non più contributi a pioggia ma su progetto 

- Comuni, Provincie e Regione: come saper individuare il giusto partner alle nostre iniziative 

 



 

 

 

 

 

Relatore Fabio VIGO  

 
 

LA RETE ED I SOCIAL NETWORK – LA GESTIONE ON LINE DEL 

TESSERAMENTO 

 

SVILUPPO 
• E’ cambiato il modo di comunicare:  

- I segreti della posta elettronica: mail massive, news-letter , questionari. 

- Dalla vetrina al web-site operativo 

- Saper usare Skype e l’ e-learning 

- Statistiche, feed-back, costi operativi 

- ADSL, WI-FI, contratti flat: questi sconosciuti! 

 

• Che cos’è il Web Marketing? 

- I Social-Network 

- La mitica Catena di Sant’Antonio… 

- Profili, Pagine, Eventi, Filmati, Concetti, ecc., hanno trovato un loro spazio 

- Il ruolo aggregativo per il CAI dei Social 

 

• Tesseramento in tempo reale: 

- Tesseramento ieri, tesseramento oggi e tesseramento domani 

- L’anagrafica dei soci: gli oltre 300.000 soci sono oggi un serbatoio sconosciuto di competenze 

 

 



 

 

 

 

 

 

Relatore Cristiano TEDESCHI  

 
 

MASSA CRITICA E IMMAGINE ESTERNA 

 

SVILUPPO 
• Il CAI questo sconosciuto:  

- CAI E ANA: per quale motivo ci confondono. 

- La comunicazione del CAI privilegia i propri Soci 

- Cosa fa il CAI per essere conosciuto all’esterno del sodalizio? (Test) 

- Il CAI multidisciplinare: difficile da rappresentare 

 

• L’attenzione dei Media: 

- Il CAI è spesso chiamato in causa solo in caso di tragedie in montagna 

- Il valore della continuità nella comunicazione 

- I processi di mantenimento di una Brand-Image 

- Come valorizzare cultura, competenze e specializzazioni ai fini dell’immagine? 

- Il mondo dinamico della comunicazione non va d’accordo con la lentezza del CAI 

 

• Il “saper farsi vedere” a cosa serve? 

- Casa si intende per “Massa Critica”? 

- A chi possono interessare le idee, i gusti e le opinioni di 300.000 soci? 

- I Titolati e la loro immagine sul territorio 

- Sono sufficientemente appetibili i vantaggi di essere Socio Cai? 

 


